
              
 

 ADOTTA UNA VIA     
OPPIO 
 
Nino Oppio, amico del reggiano Aldo Farioli, visitò la Pietra nel 1940 e, 

il 7 Aprile, salì il camino più evidente della parete est. Leggendario il 

lancio del martello per risolvere in sicurezza il camino chiave. Fra il 4° 

e il 5° grado le difficoltà. Fino agli anni settanta era considerata una 

scalata difficile, poi negli ottanta una delle vie importanti della Pietra, 

chiodatura minima con chiodi a lama. In seguito venne riattrezzata, 

prima a spit, poi fix, infine con ferle resinate che mantengono grosso 

modo la disposizione originale (qualche chiodo in più nei due passi più 

difficili). Ora è una super classica, può essere ben protetta con cams a 

integrazione delle ferle. Lunghezza 130 metri. La relazione in: 

Bismantova, Pareti Edizioni (A. Gennari – L. Camurri) 2005. 


